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MARTEDI’ 1 MAGGIO 
 

Alle 9,30 si parte da Rimini per incontrare gli amici all’Abbazia di 

Pomposa, con visita finalmente della Chiesa con i suoi begli affreschi 
e il cortile. 

Verso le 12,30 si parte insieme a Michele e Giuliana in direzione Ve-

nezia e autostrada per Trieste che raggiungiamo verso le 17 parcheg-
giando in fondo al porto e facendo un giretto nella bella piazza. Sosta 

notturna. 

MERCOLEDI’ 2  MAGGIO 
 

Verso le 8 si parte e raggiungiamo Loredana e Bruno, altra coppia che viaggerà insieme a noi, e 

varchiamo il confine con la Slovenia dopo aver acquistato l’apposita vignetta per una settimana 

(15 €). Proseguiamo verso Maribor in un’autostrada che corre tra boschi e campi molto rilassane. 
Nel primo pomeriggio varchiamo il confine ungherese e acquistiamo la vignetta per un mese 

(circa 18 €). 

Proseguiamo per Budapest e parcheggiamo nel grande parcheggio dell’Ikea dove ci raggiungono 
Daniela e Attilio che concludono il gruppo dei 4 camper di viaggiatori. 

Sosta notturna  

GIOVEDI’ 3 MAGGIO 
 

Alle 8 si parte attraversando Budapest, nel caos mattutino ma 

sempre affascinante, per riprendere l’autostrada che nel primo 

pomeriggio ci porta al confine rumeno sotto un sole caldissi-

mo. 

Acquistiamo la vignetta per un mese (circa 10 €) e passiamo 

da SATU MARE, mettiamo l’orologio avanti di un’ora e ve-
niamo aggrediti da ragazzini che chiedono soldi ai finestrini 

dei camper. 

Poi proseguiamo per la statale , tutta piena di buche, per rag-

giungere SAPANTA verso le 20 , sbirciamo il Cimitero Alle-

gro e raggiungiamo il campeggio per la notte. Il camping è 
piccolissimo, ci staranno max 10 camper, con luce e servizi 

accoglienti. La titolare ci consiglia il vicino ristorante dove 

verso le 21 ci rechiamo per la cena…agnello con polenta, pa-

tate fritte, caffè, grappa, acqua, vino…e paghiamo la sosta 

….il tutto per la modica cifra di circa 21€….cena e notte….!!! 

considerando che la sosta era di 8 €..abbiamo cenato con 13 € 

in due persone..!! 

Inizia a spiovere per tutta la notte e la temperatura è bella fre-

schina. 

 

VENERDI’ 4 MAGGIO 
 

Temperatura fresca, ci rechiamo a visitare il Cimitero Allegro, 

l’ingresso costa nemmeno 1 €.. 

Affascinante e strano, ogni tomba ha una croce in legno colo-

rata e dipinta che racconta in versi la vita del defunto e ne raf-

figura l’attività svolta, visitiamo anche la biserica. 

Trieste 

Il cimitero allegro di Sapanta 

Il Camping di Sapanta 
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Proseguiamo ancora lungo una strada 

piena di buche con case da ingressi con 

portali in legno (degli ungheresi che si 

sono trasferiti in questi luoghi) e rag-

giungiamo BUDESTI dove sostiamo e 

ci facciamo aprire la Biserica Josani, 
del 1628 , con 4 torrette alla base della 

torre che evidenziano che la città un 

tempo poteva celebrare processi giudi-

ziari, in legno, con dipinti all’interno sulle pareti, una collezione di 

icone del XV sec.,e all’esterno un pannello in legno sonoro che vie-

ne suonato col martello per richiamare i fedeli alle funzioni. 

Proseguiamo in direzione BARSANA (che prende il nome dai bar-
sani, i pastori che allevavano le pecore a pelo lungo) , attraversando 

la Valle di Iza, dove sostiamo per il pranzo davanti al monastero. 

Dopo il pranzo lo visitiamo, è un monastero costruito dopo la rivolu-

zione del 1989, composto da vari edifici in legno e utilizzato dalle 

suore ortodosse. 

Biserica di Budesti  e gruppo 

Barsana  

Proseguiamo verso SPINTI  
per visitare la sua Biserica , 

JEUD, per sostare poi per la 
notte lungo la ferrovia a 

NASAUD dopo aver attra-
versato un terribile tempora-

le (vedi video).  

Spinti 

Jeud 

SABATO 5 MAGGIO 
 

Alle 9 partiamo per BISTRITA , nei Carpazi,  e ci facciamo un giro a piedi. La città è in ristruttu-
razione, ma carina. Il tutto intorno alla Piazza Centrale , l’alta torre gotica della Biserica  Reforma-

ta,  una fila di edifici porticati un tempo mercato dei cereali, la casa Argintarului (degli argentieri) 

con un bel portone.Ci sono anche uova dipinte e struzzo nei giardini. 

Un viale con negozi e bar dove incontriamo un ragazzo che parla 

italiano che ci cambia 50 € e ci accompagna ad acquistare da vo-

dafone una chiavetta per internet. 

Avendo perso il resto del gruppo raggiungiamo il camper e ci ac-

cordiamo telefonicamente per vederci poi a al passo Tihuta a 12-
01 mt., all’hotel Dracula, con la statua in giardino dello scrittore. 

Partiamo quindi e raggiungiamo il passo sostando per il pranzo e 

visitando i banchetti dove acquistiamo tappeti in lana, carillon di 

legno aspettando gli amici. 

Bistrata Casa Argintarului 
Bistrata 
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Verso le 16 nuovamente tutti insieme partiamo per MOLDO-

VITA e sostiamo davanti al monastero per visitarlo. Costruito 
per un principe nel 1532 è tutto affrescato all’esterno con scene 

dell’assedio di Costantinopoli e nel registro in basso storia pre-

testuosa della vita della Vergine che salva la città dai persiani. 

Decidiamo poi di cenare al Ristorante Mario…ciorba con fa-

gioli…maiale ai ferri con patate…vino, acqua…a circa 13 € a 

DOMENICA 6 MAGGIO 
 

Alle 9 si parte per il monastero di SUCEVITA , un vero capolavoro. Fortificazione a pianta rettangola-
re tardocinquecentesco  con affresco della famosa scala della Virtù lungo una parete. Una scala di 32 

pioli parte da terra per raggiungere il Paradiso , i monaci tentano di salirvi , Cristo si affaccia e li aspetta 

a braccia aperte  mentre in basso i monaci deboli si contorcono nell’agonia sopraffatti dalle tentazioni 

del demonio. Tirati e pungolati cadono tra le fauci del Cerbero. Il colore principale dei dipinti è il verde 

profondo del mare che proviene dalla malachite , ma ci sono altri colori e molto oro: fu fatto costruire 

da una famiglia di principi che aveva forti legami con la Polonia e questa influenza si può vedere nella 

parete sud, vicino all’albero di Jesse, in una scena in cui la Vergine copre 

con un velo le teste dei sacerdoti genuflessi 

Questo monastero fu l’ultimo delle 22 chiese dipinte della Moldavia in quanto stava per passare sotto la 

dominazione turca. E’ veramente stupendo e l’interno deve essere bellissimo ma c’è una funzione che 

finirà oltre mezzogiorno ed è piena di fedeli. Rientriamo ai camper acquistando due posate in legno 

sbozzate da un anziano  venditore del luogo 

Biserica di Sucevita 

Biserica di Moldovita 

Dopo la visita del monastero , verso le 11 ,partiamo in direzione PUTNA e visitiamo il monastero, fatto 
costruire da un principe, con una bella chiesa centrale ed un enorme 

lampadario con appese uova di struzzo. 

Infatti anche nei vari banchetti troviamo uova di gallina, in legno,  pla-

stica, vere .. tutte dipinte e colorate. 

L’esterno è completamente bianco mentre l’interno è tutto affrescato e 

contiene anche tombe tra cui quella del principe, c’è anche il museo che 

non abbiamo visitato (aria condizionata troppo alta) e ci siamo messi a 

conversare con un giovane prete che 

parlava italiano benissimo  

Monastero di Putna 

La scala della Virtù di Sucevita 
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Rientro al camper per pranzo e verso le 15 si riparte verso MARGINEA , lungo la strada tantissimi 
nidi di cicogne sui pali della luce, sostando in fabbriche di ceramica perché qui è famosa la cerami-

ca nera…ma è un po’ tetra… 

Proseguiamo verso SOLCA e sostiamo davanti al monastero per la notte. E mentre Alfredo va a 
correre noi andiamo a visitare il monastero facendoci guidare da una gentile signora che parla in 

francese. 

La chiesa ha la torre più alta tra le chiese ortodosse, ben 32 mt, con mura larghe quasi 2 mt. Non ha 

affreschi perché era stata usata come deposito di legna e altro, e sopra, entrando da una porticina 

nascosta e percorrendo una scala a chiocciola, si raggiunge la sala del tesoro, ora piccolo museo con 

icone ridotte male, libri e datario delle nascite.  

Marginea 
Le cicogne 

Carro funebre a Solca  

LUNEDI’ 7 MAGGIO 
 

Alle 9 si parte con direzione CACICA con visita alla sua miniera di sale. Si affrontano 292 scalini, 
con temperatura di 10°, per affrontare un percorso in cui si incontrano due chiese, una cattolica e 

una ortodossa, un laghetto, una sala da ballo, una sala x sport per raggiungere l’ultima sala dove ci 

sono sdrai prendisole per respirare l’aria.  

Alle 11 si risale e si prosegue per il monastero 

di HUMOR che visitiamo dopo il pranzo. Il 
monastero è stato costruito nel 1530 per un 

principe e il suo cancelliere, assomiglia ad una 

piccola cittadella ed ha anche una piccola torre 

di guardia. Fu dipinta nel 1535 ed il colore do-

minante è il rosso, il suo capolavoro è l’albero 

di Jesse nel muro meridionale, con l’albero ge-

nealogico di Gesù. Come descritto nel libro di 

Isaia Jesse si trova alla base con un ramo che 

esce dl suo stomaco. Anche l’interno è dipinto 

con fughe dall’Egitto e al centro riposano le 

spoglie di Teodor Bubuiog e sua moglie.  

Le saline di Cacica 

Monastero di Humor 
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Si prosegue per la visita al monastero di VORONET, dove agli uomini con 
i pantaloni corti mettono un bel telo... 

Questo monastero ancora in uso è  uno dei mi-

gliori esempi di stile moldavo, costruito da 

capomastri militari nel 1488 ha tetti spioventi 

a forma di tenda per proteggere da neve e 

pioggia  i muri esterni sui quali si trovano i  

meravigliosi dipinti. 

Gli affreschi risalgono alla metà del 1500, il 

colore dominante  è  un azzurro chiamato “ 

blu di Voronet” ; stupefacente è l’affresco del giudizio universale 

che occupa l’intera parete occidentale  

Alle 16,30 si riparte per il monastero di MEANT con sosta per la notte davanti alla libreria del 
monastero dove facciamo amicizia con il monaco che la gestisce e che vende anche alimenti e 

souvenir e che alla chiusura si mette a piantare rose nel suo vialetto. Si mette a spiovere. 

Voronet 

Monastero di  Meant 

Piovuto tutta notte e la giornata è grigia. 

Alle 9,15 andiamo a visitare il monastero 

accompagnati da un monaco che parla ita-

liano e ci spiega tutto il monastero e anche 

le diverse differenze tra religione cattolica 

e ortodossa. Il monastero fu costruito sul 

sito di una precedente chiesa del 500 da un 

principe, ed ha alte cupole completamente 

affrescate. Attualmente è il monastero or-

todosso scolastico piu’ grande della Roma-

nia.  

Alle 11 partiamo verso BICAZ costeggiando il lago dove sostiamo al ristorante per il pranzo, 
bistecca ai ferri, patate fritte, dolce, acqua e vino per 16,5€ a coppia… 

Ci dirigiamo verso le gole sostando per strada ad acquistare la 

coperta in lana di pecora ..circa 50 euro.. e passando accanto al 

lago Rosso e valichi di monta-

gna per una strada orrenda sa-

lendo fino a 1250 mt per arriva-

re a PRAID dove sostiamo per 
la notte alla partenza dei pulmi-

ni per vedere la miniera di sale 

MARTEDI’ 8 MAGGIO 

Bicaz 

Le saline di Praid 

MERCOLEDI’ 9 MAGGIO 
 

Alle 9,30 prendiamo il bus che ci accompagna all’interno della 

miniera del sale, a 75 mt sottoterra,  in pratica immensa galleria 

con chiesa, panchine, giochi per bambini..in pratica si puo’ so-

stare collegati a internet o giocando, per respirare i benefici 

della grotta a scopo terapeutico. 

Qui producono sale da bagno e alimentare per animali in vendi-

ta nei negozietti all’interno e all’esterno delle grotte. 

Lago Rosso 
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Alle 11 ripartiamo per raggiungere SIGHISOARA sostando al Camping A-
quaris  e dopo il pranzo andiamo a piedi in centro. Visitiamo la parte vecchia 

con bei palazzi,ora pensioni, chiese che pero’ hanno chiuso alle 17, un ristoran-

te di Dracula con all’esterno un signore vestito da Dracula..con la bocca insan-

guinata, la torre dell’orologio alta 64 mt con un carillon con figure che dovreb-

bero uscire ogni ora invece…nulla.., la scala in legno coperta degli studenti, le 

stradine con case colorate... 

Rientro per cena e notte al camping. 

Sighisoara 

GIOVEDI’ 10 MAGGIO 
 

Alle 9 si parte in direzione BIERTAN con visita alla chiesa di 
S.Maria ,  in cima alla collina con torri e ultimata nel 1516, che 

sembra una cattedrale gotica in miniatura. La pala centrale 

dell’altare è composta da 28 pannelli con scene della vita di Gesù , 

della Vergine e dei santi. 

Poi si ritorna a Sighisoara e si prende la strada per Brasov sostando 

in un’area di camionisti con ristorante. Cerchiamo di pranzare al 

ristorante pensando che dove pranzano i camionisti si mangia bene, 

mentre ci accorgiamo che in pratica non hanno nulla e ce ne andia-

mo tutti a pranzare nei camper. 

Alle 16,45 sostiamo a PREIMER  per visitare la cittadella 
fortificata costruita tra il XV e il XVIII secolo, all’interno 

il santuario gotico e intorno celle e refettori. Sostiamo nei 

pressi della caserma dei vigili del fuoco e cercando di par-

cheggiare nel prato Alfredo si pianta nell’erba bagnata e 

tutti…abitanti compresi..escono a darci una mano. Partita a 

burraco con Daniela e Attilio e notte piovosa. 

Biertan 

VENERDI’ 11 MAGGIO 
 

Alle 10 si parte per BRASOV attraversando i campi da cui sale 
l’umidità dopo la pioggia notturna. Il clima qui è bello, di giorno fa 

caldo e la sera rinfresca parecchio e anche se piove l’umidità spari-

sce al primo calore mattutino. Raggiungiamo la periferia di Brasov e 

sostiamo ad una vecchia chiesa in legno dove si svolge una funzione 

con benedizione in cui i fedeli si mettono sotto una lunga sciarpa del 

prete. 

Brasov  

Preimer 

La torre dell’orologio 
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Poi saliamo al belvedere per ammirare la città dall’alto e scen-

diamo al Camping Darste a circa 6 km dal centro. Dopo pranzo 

in taxi raggiungiamo il centro (meno di 4 € a corsa) e visitiamo 

la piazza, la chiesa nera, S. Nicola, le porte, la piazza gremita di 

gente e con banchetti delle varie regioni rumene. Ci fermiamo in 

una macelleria e scopriamo che il gestore è italiano, di Parma e 

vende solo prodotti italiani doc….mortadella, prosciutto, for-

maggi, parmigiano.. 

Il centro è la grande Piazza Sfatului o Piazza del Consiglio, ora 

con i gazebo e il palco, su cui si affaccia il palazzo col cervo in 

angolo e corpo dipinto in entrambi i lati (Cervo dei Carpazi), un 

gran palazzo con bar a piano terra ha al primo piano un enorme 

sala in cui ragazzi giocano a scacchi e una lunga fila di bellissi-

mi negozi con solo vetrate, in cui noto un divano di pelle di alce 

e schienale in corna. 

Il municipio è in centro alla piazza e poco distante c’è la piaz-

zetta con la famosa Biserica Neagra , la chiesa nera, chiesa e-

vangelica di S. Maria, che deve il nome ad un incendio che nel 

1689 annerì i muri e provocò la morte di 3000 persone. Attiva 

dal 1383 nel XV secolo divenne baluardo del protestantesimo in 

Transilvania e da qui predicò il suo piu’ famoso esponente , tale 

Johannes Honterus del quale si trova una statua all’esterno della 

chiesa. All’interno i banchi decorati che identificavano le varie 

corporazioni , una collezione di 119 tappeti dell’Anatolia. 

Poco distante un piccolo vicolo, strada Sforii, che con la sua lar-

ghezza da 111 a 135 cm pare sia la strada piu’ stretta d’Europa. 

La lunga Via della Repubblica è costeggiata da negozi, panifici 

e bar ubicati in edifici del XVIII e XIX secolo. 

Altra strada porta alle porte della città , la Porta Schei del 1827 e 

la Porta Ecaterinei del 1559, ad un giardino e alla Biserica S. 

Nicola , della fine del XV secolo, nella piazza Unirii. 

Questa chiesa fu costruita per il principe munteno Basarab e con 

le sue slanciate torri e pinnacoli appuntiti assomiglia al castello 

delle fiabe. C’è anche una funiva per raggiungere la cima della 

collina che ha la scritta che si puo’ vedere da molto lontano. 

Alle 20 si rientra al camping per la notte.  

Brasov 
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SABATO 12 MAGGIO 

 
Verso le 9 torniamo in centro col taxi e arriviamo quando i gruppi con abiti tipici delle varie regio-

ni , sfilano lungo Via della Repubblica per raggiungere i banchetti nella grande piazza. Ripasseg-

giamo tra la folla e il centro e rientriamo per pranzo al camping. 

Alle 13 ripartiamo per RASNOV lungo la strada che si snoda sulle montagne della Muntenia set-
tentrionale e saliamo alla sua cittadella su un vagone trainato dal trattore, costruita dai Cavalieri 

Teutonici nel 1215 a 150 mt  direttamente sulla roccia. Attualmente è un’attrazione turistica con 

tanti negozi e punto panoramico delle montagne circostanti. Incontriamo anche un bel signore ve-

stito con abiti medioevali che ha scalato un alto monte vicino in pieno inverno e ci mostra orgo-

glioso le sue foto. 

Alle 16 ripartiamo per BRAN e parcheggia-
mo nel parcheggio del Castello che andiamo 

a visitare. 

Il castello protetto da mura a strapiombo, con 

torri appuntite e poche finestre  pare risalire 

al 1377 ed ospitava una guarnigione di fron-

tiera tra la Muntenia e la Transilvania. I suoi 

legami col principe Vlad III (dracula)  sono 

molto labili, egli conquisto’ Bran per un bre-

ve periodo e pare non vi abbia trascorso mol-

to tempo. Fino al 1920 appartenne ai sassoni 

di Brasov poi fu donato alla famiglia reale rumena che lo utilizzò 

come residenza estiva ed ora appartiene agli Asburgo. All’uscita 

tanti banchetti di souvenir e cappelli di pelo, tazze, magliette e tan-

DOMENICA 13 MAGGIO 

 
Verso le 9,30 partiamo per SINAIA e visitiamo il castello di PELES, costruito dal Re Carlo I nel 
1866 dopo la sua ascesa al trono e ritoccato nel 1914 due anni prima della sua morte. Spettacolare 

connubio di architettura  neogotica e neorinascimentale tedesca, aspettiamo l’ingresso con guida 

italiana che dura un paio di ore. L’interno è pieno di mobili, tappeti, suppellettili, bagni ed ogni 

cosa è censita e controllata in 

quanto ora museo di stato. prima 

di entrare comincia a piovere ma 

quando usciamo c’è il sole  

Castello di Peles 

La Regina ricama  
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Sostiamo per il pranzo uscendo da Sinaia e proseguiamo per SLANIC con sosta per acquistare ci-
polle e mele. Parcheggiamo all’ingresso delle saline, ormai chiuse e chiuse anche domani perché 

lunedì e quindi decidiamo di proseguire per PLOIESTI dove fatichiamo a trovare parcheggio e 
quindi sostiamo nel parcheggio del Carrefour per la notte.  

LUNEDI’ 14 MAGGIO 

 
Di notte è piovuto, la giornata è grigia e freddino, verso le 9 si par-

te in direzione BUZAU, BRAILA lungo una strada piena di avval-
lamenti, c’è un gran vento che però ha fatto uscire il sole. Si prose-

gue verso GALATI e a TRECERE prendiamo il traghetto per 
attraversare il Danubio …. pochi metri … più il disagio che altro, 

oltre i 10 euro circa di traghetto…,sbarcati ci dirigiamo  TULCEA  

e  a MURIGHIOL per la sosta al Camping Lac. 
Molto carino  il titolare, Ottaviano,  parla bene italiano, bei servizi, 

wifi,  e ci accordiamo per la gita in barca del giorno dopo lungo la 

foce del Danubio. 

Cena al ristorante vicino con pesce di lago (io maiale) e pernotta-

mento. 

MARTEDI’ 15 MAGGIO 
 

Alle 7 Ottaviano ci accompagna in 

auto alla sua barca con cui facciamo 

un bel giro sul delta. Lui conosce i 

luoghi frequentati dagli uccelli e ce 

li fa vedere… pellicani, ibis, uccelli 

colorati, ninfee, ecc.. 

Alle 12,30 si rientra al camping 

(13,50 € x il campeggio e 50 € a 

persona per la gita) e alle 15 noi con 

Daniela e Attilio 

lasciamo la compagnia e ci dirigia-

mo a COSTANZA facendoci un 
giro in camper lungo la striscia di 

terra tra il mare, facendo un giro in 

spiaggia e parcheggiamo sul mare a 

MAMAIA, località turistica piena 
di ristoranti di tutti i generi, casinò, 

bar e negozi che ora sono chiusi. 

Facciamo un giro e dopo varie in-

decisioni di dove cenare per troppe 

proposte, decidiamo per il pe-

s c e . . a n t i p a s t o . . p e s c i  v a -

ri..dolce..acqua..vino ..a 100 

lei..poco meno di 25 € a coppia. 

Altro giretto digestivo e notte. 

Il delta del 

Danubio 

Costanza 
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MERCOLEDI’ 16 MAGGIO 

 
Sveglia presto perché riposato molto bene e verso le 8,30 belli 

pimpanti ci facciamo un giro sul lungomare, tra i negozi ancora 

chiusi, sia per la bassa stagione che per l’orario (aprono almeno 

alle 10), ancora in spiaggia dove raccogliamo grosse conchiglie, 

un giro nel viale su cui affacciano le varie attività e notiamo che 

c’è persino una telegondola che viaggia in alto sopra gli alberghi 

e che collega Mamaia a Costanza…aperta in bassa stagione solo 

nel fine settimana… 

Prendiamo poi la strada verso 

Costanza per prendere 

l’autostrada che ha un imboc-

co tra ponti di ferro che ricor-

dano i film sulle spie russe nel 

periodo della guerra fredda… 

A 40 k da BUCARESTI si mette a piovere, arriviamo in que-
sta grande città e raggiungiamo gli amici al Camping Villa 

Alba, parecchio distante dal centro. 

Dopo il pranzo alle 15 in taxi (circa 4 € a tratta) ci dirigiamo 

in centro…nulla di bello.. vecchi palazzi trascurati, il centro 

vecchio fatto da poche stradine malandate piene di bar e risto-

ranti.. visitate alcune chiese…e verso le 20 rientriamo al Cam-

ping per la notte. 

Mamaia 

GIOVEDI’ 17 MAGGIO 
 

La giornata è fresca con un pallido sole, alle 9,30 partiamo in taxi per 

tornare in centro a visitare il Parlamento o Casa del Popolo, 
Si entra su appuntamento a gruppi e senza guida in italiano. Dopo aver 

pagato il ticket di 45 lei a persona per l’ingresso e 15 per fare le foto alle 

11 e dopo le formalità doganali..si lascia il documento in cambio di un 

cartellino da ospite, si entra per la visita. Il palazzo fu fatto costruire da 

Ceausescu dopo il terremoto del 1977 ed oggi è sede del parlamento ru-

meno, si visita il piano con le sale, saloni, scale, lampadari, sala da riu-

nioni, sala da fumo, si sale in ascensore alla terrazza superiore dalla qua-

le si ha una visione della città e dei bei palazzi che formano la piazza 

antistante (vedi filmato) e il sotterraneo con l’impianto di riscaldamento 

ad aria e, secondo la guida, altre parti ancora da scoprire utilizzate forse 

come via di fuga. 

La visita dura un paio di ore quindi mangiamo qualcosa in un bar del 

centro e decidiamo di prendere il bus turistico che ci porta in giro a ve-

dere dall’alto le cose di maggior importanza della città (50 lei a coppia). 

Lungo il percorso incontriamo i nostri amici e alla fermata successiva 

salgono anche Giuliana e Michele mentre Bruno e Loredana rientrano al 

camping. Scendiamo per farci un giro nel grande meraviglioso parco vi-

cino al museo etnico all’aperto, dove ci sono busti di uomini politici tra 

cui De Gasperi,  e rientriamo in taxi al camping per la cena e la notte 

Il ponte 
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VENERDI’ 18 MAGGIO 

 
La giornata è grigia con sole malato. Alle 10 dopo le va-

rie operazioni di carico e sca-

rico e dopo il pagamento di 160 lei per le due notti, si 

parte tutti insieme in autostrada con direzione PITE-

STI e CURTEA DE ARGES con sosta pranzo vici-
no al monastero. 

La città si trova lungo il fiume Arges tra i Carpazi ed 

era la prima cittadina principesca indipendente della 

Muntenia. Costruita nel 1330 dopo la battaglia di Po-

sada  in cui il principe Barasab I combattè contro 

l’invasione ungherese, ha una corte con rovine della duecentesca chiesa di S. 

Nicoara e la famosa chiesa di S. Nicola della seconda metà del XIV secolo. La 

chiesa ha base quadrata a croce greca e l’esterno decorato con motivi alterni di 

mattoni e pietre di fiume e l’interno affrescato 

verso la fine del 1300. 

Alle 15 entriamo nel monastero di AR-

GESULUI costruito nel 1517 , poi an-
diamo a parcheggiare vicino al centro 

per un giro in questa diritta e lunga stra-

da con negozi, dove acquistiamo piante 

e fiori, poi si decide di cenare al risto-

rante Curtea Veche con carne, contorni, 

dolci, acqua e vino a 64 lei a coppia…circa 16 € a coppia. 

Il Parlamento Ricordo di M. Jackson 

Alcide De Gasperi 

SABATO 19 MAGGIO 
 

Alle 9,30 si parte con direzione CALIMANESTI e visita al Monastero di COZIA. 

Rientro al camper per pranzo e partenza per SIBIU con sosta all’esterno del museo all’aperto A-

stra,nascosto nella foresta di Dumbrava, è un ampio museo etnografico all’aperto che rappresenta 
il patrimonio rurale della Romania. Cercato poi parcheggio vicino al centro e trovato posto in un 

parcheggio a ore, dove incontrato i tedeschi. Cena e subito dopo scoppia un nubifragio terribile. 

Monastero di Cozia 



13 DOMENICA 20 MAGGIO 
 

Giro a piedi verso le 9 della cittadina tra le sue vecchie case dai tetti con 

i famosi “occhi” , finestrelle che sembrano palpebre. La grande chiesa è 

in restauro ma all’esterno banchetti che vendono souvenir e tra questi un 

banchetto vende piccole statuine di testine maschili e femminili in terra-

cotta. Ne acquistiamo due che dovrebbero essere quasi le nostre carica-

ture. 

Alfredo e gli atri uomini salgono in cima alla torre campanaria, poi con-

tinuiamo tra le scalinate, le piazzette e due chiacchiere sul Ponte dei Bu-

giardi (dove si facevano i pettegolezzi). Si pranza al Ristorante in piazza 

(100 lei  coppia)   

Immagini di 

Sibiu 

Alle 15 si parte per ALBA JULIA dove parcheggiamo all’esterno 
della cittadella per la visita del giorno dopo. 

Ceniamo con Daniela e Attilio in camper..linguine al salmone.. 

Burraco e notte. 

LUNEDI’ 21 MAGGIO 
 

Alle 9,30 entriamo a vedere la cittadella di Vauban, l’ingresso è libero, la pianta a stella, bastioni e 

camminamenti tra guardiani in abiti d’epoca…nulla di particolare.. paghiamo poi l’ingresso per 

vedere le prigioni e la sala delle torture. 

Alle 13 rientriamo al camper e alle 15 salutiamo Michele, Giuliana, Bruno e Loredana che prose-

guiranno per Cluj Napoca, mentre noi, Daniela e Attilio partiamo verso TIMISOARA sostando ad 
una grande fontana dove i camionisti prendono acqua e anche noi riempiamo i serbatoi mentre io 

lascio il mignolo sinistro del piede in uno spigolo….  

Museo Astra 
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Raggiungiamo TIMISOARA ma capendo l’impossibilità di parcheggiare nelle 
strette stradine decidiamo di sostare al parcheggio dell’Auchan, dove ci rechia-

mo a fare la spesa e non riusciamo piu’ ad uscine col carrello…mai succes-

so..quindi molliamo il carello e rientriamo al camper per la cena e la notte. 

 

 

 

MARTEDI’ 22 MAGGIO 
 

Decidiamo di lasciare i camper e recarci in centro col taxi (1,50 € a corsa) dove visitiamo piazze, 

chiese, cittadella..inizia a piovere e rientriamo in taxi ai camper e partiamo in direzione ARAD. 

Ci facciamo un giro della città in camper e sostiamo al Carrefour per il pranzo. Verso le 15 ripren-

diamo l’autostrada verso Budapest e piove, raggiungiamo il parcheggio dell’Ikea dove avevamo 

incontrato Daniela e Attilio all’inizio del viaggio e sostiamo per la notte. Facciamo anche un giro  

all’interno e compriamo la cena in uno stand da una maleducatissima commessa. Pernottamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MERCOLEDI’ 23 MAGGIO 
 

 

Il sole è bello caldo e verso le 9,30 partiamo in autostrada direzio-

ne Balaton, proseguiamo verso il 

confine sloveno, acquistiamo un’altra 

vignetta..15 €. Dopo il pranzo alle 15 

si prosegue verso Maribor e Lubiana, 

usciamo a POSTUMIA per parcheg-
giare alla sosta camper all’esterno 

delle grotte, ma…sarebbero 18 € e non ne vale la pena, quindi andia-

mo al parcheggio del castello di PREDIJAMA per la notte. 

La Cittadella di Alba Julia  

Arad 
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GIOVEDI’ 24 MAGGIO 

 
Alle 9,30 dopo un giro all’esterno del castello ripartiamo e verso le 

11 varchiamo il confine italiano e prendiamo l’autostrada verso Gori-

zia. Usciamo a La tisana per raggiungere Biagio e Angela a Concor-

dia Sagittaria che ci ospitano tutti e 4 a pranzo. Salutiamo Daniela e 
Attilio che tornano a casa loro e i riposiamo. Nel pomeriggio visitia-

mo Concordia Sagittaria a piedi con Biagio e Angela che ci fanno da 

guida, bella cittadina da resti romanici con bellissima chiesa. Ancora 

a cena da loro con partita di burraco e pernottamento nel vicino par-

cheggio dove anche loro tengono il camper. 

VENERDI’ 25 MAGGIO 

 
Verso le 9,30 ci dirigiamo in camper insieme a Biagio e Angela a 

visitare la vicina PORTOGRUARO , giro della bella cittadina che si 
sviluppa intorno al suo fiume con mulini ad acqua e ricorda molto 

Treviso. Caffettino nel parco della villa un tempo della famiglia Mar-

zotto e verso le 11,30 li salutiamo, loro rientreranno a piedi mentre 

noi ci avviamo verso la Romea, con sosta a CHIOGGIA al porto, 
dopo un giro in cerca di parcheggio ma è tutto vietato ai camper…. 

per raggiungere a Pomposa i nostri amici Claudio e Giuliana. Cena 

con loro e sosta notturna.  

Concordia Sagittaria 

Portogruaro 

Chioggia 
SABATO 26 MAGGIO 

 
Verso le 10,30 riprendiamo la strada verso casa, sostiamo all’area camper di Cervia per fare pulizia 
al camper e preparare le cose da scaricare a casa. Pranziamo in un chiosco sulla Romea a base di 

frittura di pesce…ottima..ritorna il gusto italiano nonostante la cucina rumena sia veramente buo-

na… 

Finalmente alle 15,00 arriviamo a Rimini e a casa. 

Abbiamo percorso 5418 km 

E abbiamo speso circa 1800 € di cui circa 650 in carburante. 
 


